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RISOLUZIONI

Mercoledì 31 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per la
difesa, Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 15.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00243 Roberto Rossini: Su iniziative volte ad

assicurare supporto psicologico al personale mili-

tare.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviata nella seduta del 10 luglio
2019.

Roberto ROSSINI (M5S) rileva che l’at-
tività conoscitiva svolta ha permesso di
apprezzare il ruolo attualmente svolto dal
Centro Veterani della Difesa, facendo
emergere l’opportunità di modificare la
risoluzione.

Sottolinea come sia particolarmente
importante garantire il necessario sup-
porto psicologico ai militari che si trovino
ad affrontare periodi di disagio ed eviden-
zia la necessità di rilevare preventivamente
le problematiche afferenti la sfera psico-
logica.

Anche alla luce degli elementi acquisiti,
presenta, dunque, una nuova versione del
testo della propria risoluzione (vedi alle-
gato 1).

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
tiene necessario disporre di un breve pe-
riodo di tempo per valutare il nuovo testo
della risoluzione predisposto dal presen-
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tatore e manifesta il proprio convinci-
mento in merito alla possibilità di rag-
giungere una convergenza.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

7-00228 Iorio: Sul trascinamento delle indennità

supplementari.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00038).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviata nella seduta del 13 giugno
2019.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI fa
presente di avere già prospettato, nella
precedente seduta, l’esigenza di modificare
la parte dispositiva dell’atto di indirizzo
anche al fine di razionalizzare possibili
retaggi anacronistici e consentire al dica-
stero di poter procedere ad una revisione
complessiva delle indennità.

Manifesta, quindi la disponibilità del
dicastero ad accogliere la risoluzione qua-
lora gli impegni da questa previsti venis-
sero riformulati in modo da addivenire ad
una sintesi nell’intento di istituire un ta-
volo tecnico che approfondisca i principi
fondamentali ispiratori del trattamento
economico del personale militare e, in
particolare, delle indennità operative, al
fine anche di determinare la fattibilità
concreta dell’introduzione di possibili
maggiori benefici economici, sia al perso-
nale evidenziato nell’atto, sia per il per-
sonale appartenente al gruppo delle FS/
FOS, quantificandone gli oneri e senza
alterare gli equilibri della legge 23 marzo
1983, n. 78, nonché di riconsiderare, con-
seguentemente, all’interno di una revisione
generale della materia, l’intero impianto
delle indennità esistenti, anche al fine di

intraprendere possibili iniziative di tutela
assistenziale e previdenziale.

Marianna IORIO (M5S) apprezza lo
sforzo del dicastero e ritiene che i sugge-
rimenti proposti possano costituire un
primo importante passo per procedere ad
una revisione di tutto il sistema delle
indennità supplementari, oltre che un mi-
glioramento della situazione attuale.

Riformula, quindi, la propria risolu-
zione accogliendo le indicazioni fornite dal
rappresentante del Governo.

Salvatore DEIDDA (FDI) sottolinea
come il tema posto dall’atto di sindacato
ispettivo stia particolarmente a cuore al
proprio gruppo e ringrazia la presentatrice
per averlo proposto.

Segnala come l’attività conoscitiva
svolta abbia permesso di fare emergere
l’esigenza avvertita dal personale militare
di consentire il trascinamento delle inden-
nità supplementari rendendole perma-
nenti.

Preannuncia, quindi, un voto favore-
vole auspicando che la razionalizzazione
delle indennità esistenti non voglia signi-
ficare una loro decurtazione, bensì abbia
come obiettivo quello di rispondere al-
l’esigenza manifestata dal personale mi-
litare di attribuire a tutti i Corpi la
giusta indennità.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
si sofferma sulla situazione particolare dei
militari appartenenti al comando subac-
queo incursori osservando che tale specia-
lità sta ultimamente manifestando diffi-
coltà nel reclutare il personale necessario.

Evidenzia, quindi, come la previsione di
una misura dell’indennità non sufficiente-
mente congrua contribuisca a non incen-
tivare i giovani nella scelta di una profes-
sionalità indubbiamente impegnativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
discussione così come riformulata dalla
presentatrice (vedi allegato 2).
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7-00248 Frusone, 7-00276 Frailis e 7-00293 Deidda:
Sugli alloggi di servizio militari.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio)

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviata nella seduta del 30 luglio
2019.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il deputato Deidda
ha illustrato la risoluzione n. 7-00293 che,
vertendo sulla stessa materia, è stata ab-
binata alle risoluzioni già in discussione.

Luca FRUSONE (M5S) osserva che la
materia affrontata dagli atti di indirizzo si
presenta assai complessa e che, al fine di
tenere in considerazione sia gli spunti di
riflessione emersi dall’attività conoscitiva
sia i contributi degli altri gruppi, sarebbe
opportuno svolgere un ulteriore approfon-
dimento sulla formulazione degli impegni
previsti.

Prospetta, quindi, l’opportunità di rin-
viare l’approvazione delle risoluzioni in
discussione alla ripresa dei lavori dopo la

pausa estiva, approfittando dell’ulteriore
tempo a disposizione per predisporre un
testo che risulti il migliore possibile.

Salvatore DEIDDA (FDI) apprezza la
disponibilità del deputato Frusone a svol-
gere un lavoro in comune e condivide la
proposta di rinviare l’approvazione delle
risoluzioni in discussione.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI os-
serva come la volontà di lavorare insieme
rappresenti un valore aggiunto, soprattutto
se si affronta una materia complessa come
quella degli alloggi di servizio e sulla quale
esistono differenti sensibilità ritenute tutte
importanti.

Auspica, quindi, che si riesca a lavorare
proficuamente per ottenere la maggiore
convergenza possibile e individuare solu-
zioni che siano facilmente applicabili in
modo da potere ottimizzare al meglio le
risorse di un settore che ha sempre avuto
particolari criticità.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00243 Roberto Rossini: Sulle iniziative volte ad
assicurare supporto psicologico al personale militare.

NUOVA FORMULAZIONE

La IV Commissione,

premesso che:

si rende necessario assicurare la
presenza di un supporto psicologico al
personale militare appartenente alle Forze
Armate e garantire, specie in un contesto
così sensibile, un adeguato supporto mo-
rale con l’intento di pervenire, attraverso
la conoscenza dei fenomeni, all’attuazione
di procedure che permettano una cono-
scenza e una gestione efficace di eventi
critici che, come è noto, sono ad alto
impatto emotivo;

durante l’audizione della Ministra
per la difesa sulle linee programmatiche
del Dicastero presso le Commissioni con-
giunte 4a (Difesa) del Senato della Repub-
blica e IV (Difesa) della Camera dei de-
putati, tenutasi a Roma il 26 luglio 2018,
è stato espresso l’impegno a garantire le
legittime aspettative del personale militare
su temi che riguardano la loro vita quo-
tidiana quali ad esempio la tutela dei
rapporti familiari e la salvaguardia della
salute;

il deputato Antonio Del Monaco
(con l’interrogazione n. 4-01187 del 25
settembre 2018, presentata nella seduta
n. 49) ha richiesto alla Ministra della
difesa se – al fine di implementare il
lavoro di prevenzione primaria finalizzata
a evitare il fenomeno dei suicidi tra i
militari – non ritenesse opportuno adot-
tare iniziative per aumentare gli psicologi
nelle brigate, fino ad arrivare a livello
reggimento e reparti equiparati;

la Ministra della difesa, nella sua
risposta scritta (pubblicata venerdì 28 di-

cembre 2018 nell’allegato B del resoconto
della seduta n. 104), ha affermato che la
Difesa è impegnata nello svolgimento di
specifiche attività finalizzate a prevenire e
ridurre i fenomeni di suicidio e che, es-
sendo la tutela della salute del proprio
personale una priorità assoluta per le
Forze armate, è sua intenzione avviare un
piano per rafforzare ulteriormente il sup-
porto psicologico ai militari e alle loro
famiglie che vivono un disagio, non esclu-
dendo la possibilità di ricorrere anche a
strutture/figure esterne;

è innegabile l’attenzione che la Di-
fesa esprime per il mantenimento dello
stato di benessere psico-fisico del proprio
personale, in particolare di coloro che si
trovano impiegati in operazioni fuori dal
territorio nazionale e pertanto esposti con
maggiori probabilità a situazioni cataliz-
zatrici di esperienze disorganizzanti del-
l’equilibrio psico-emotivo;

le osservazioni psicologiche effet-
tuate sui reduci delle guerre del XX e XXI
secolo hanno condotto alla formulazione
del cosiddetto disturbo post-traumatico da
stress (d’ora in avanti Dpts) ed allo svi-
luppo degli attuali criteri diagnostici;

nella codificazione internazionale
dei disturbi mentali, al Dpts è associata
inderogabilmente la presenza di un evento
rilevante quale causa di stress nel 2013, in
Italia, stando ai dati della Difesa, si erano
già registrati almeno una trentina di casi
(agli atti dell’Osservatorio epidemiologico
della difesa sono presenti 16 casi, di cui 3
nel 2007, 9 nel 2008, 1 nel 2010 e 3 nel
2011 a cui si aggiungerebbero altri 16 casi
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risultati estrapolati dai ricoveri (post-
sgombero da teatro operativo estero
presso il Celio);

il dato relativo ai suicidi avvenuti
nel 2016, pubblicato sulla « RELAZIONE
SULLO STATO DELLA DISCIPLINA MI-
LITARE E DELL’ORGANIZZAZIONE
DELLE FORZE ARMATE » registra un
aumento rispetto al 2015 (23 casi rilevati
a fronte dei 17 casi dell’anno precedente);

nell’ambito delle Forze armate si
verificherebbe la tendenza da parte del
personale a occultare/dissimulare il di-
sturbo, al fine di evitare provvedimenti
medico-legali;

valutato il convincimento pressoché
unanime del Comitato tecnico-scientifico
per lo studio dei disturbi mentali nel
personale militare che, nonostante trauma
e stress non siano sinonimi e non appar-
tengano al medesimo dominio di eventi
psichici, la fenomenologia clinica li associa
rispetto all’assunto che esiste una soglia di
tolleranza agli stimoli, oltre la quale le
esperienze sono in grado di provocare
ferite profonde all’individuo e che il
trauma è un’esperienza che mette in dif-
ficoltà il sistema di protezione difensivo
dell’individuo e potrebbe esporlo a senti-
menti di impotenza e di perdita di con-
trollo;

preso atto che il servizio militare
presenta diverse fonti di stress, quali il
contenuto e il contesto in cui il lavoro si
svolge e che lo stesso, in un certo senso è
parte delle « regole di ingaggio » del mili-
tare, mentre invece il trauma non è de-
clinabile in termini operativi perché è
l’esito di un processo psico-patogenetico
che incastra in un’implosione eventi e
mondo interno come fallimento di ogni
strategia che colloca la persona nell’area
della sofferenza psichica;

l’articolo 9, comma 4, della legge 11
gennaio 2018, n. 3 (Delega al Governo in
materia di sperimentazione clinica di me-
dicinali nonché disposizioni per il riordino
delle professioni sanitarie e per la diri-
genza sanitaria del Ministero della salute),

ha disposto che all’articolo 1 della legge 18
febbraio 1989, n. 56 (ordinamento della
professione di psicologo), sia premesso
l’articolo 01 (categoria professionale degli
psicologi) che prevede che: « La profes-
sione di psicologo di cui alla presente legge
è ricompresa tra le professioni sanitarie di
cui al decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 13 settembre 1946,
n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile
1956, n. 561 »;

va inoltre considerato il decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice
dell’ordinamento militare), che al titolo V
(sanità militare), capo I (disposizioni ge-
nerali), articolo 183 reca norme relative ai
rapporti con il servizio sanitario nazio-
nale; si rilevano inoltre al capo IV (per-
sonale addetto alla sanità militare) nella
sezione I (personale del servizio sanitario
militare), gli articoli 208, 209 e 210 e nella
sezione II (esercizio delle professioni sa-
nitarie), gli articoli 211 e 212 e l’articolo
821, comma 2, lettera c, relativo all’Arma
dei Carabinieri, concernente ruoli del per-
sonale in servizio permanente, dove è
ricompreso espressamente il comparto sa-
nitario e psicologico nel ruolo tecnico degli
ufficiali in servizio permanente e l’articolo
847 concernente l’equiparazione degli uf-
ficiali del ruolo tecnico agli ufficiali dei
ruoli normali delle Forze armate costituiti
per l’assolvimento di analoghe mansioni;

ai sensi del comma 3 dell’articolo
183 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66 il Ministero della difesa può stipu-
lare convenzioni con laureati in medicina,
psicologia, estranei all’Amministrazione
dello Stato; il rapporto di lavoro tra l’am-
ministrazione e questi è regolato dagli
accordi collettivi nazionali stipulati ai
sensi dell’articolo 48 della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833, e del comma 8 dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 502 del
1992, così come modificato dal decreto
legislativo n. 517 del 1993 e dal decreto
legislativo n. 229 del 1999;

il 20 Settembre 2018, il Ministro
della Difesa ha inaugurato il Centro Ve-
terani della Difesa, collocato all’interno del
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Dipartimento Scientifico del Policlinico
Militare, con l’intento di diventare unico
punto di riferimento, con connotazione
interforze, per l’accoglienza e l’assistenza
per il personale della Difesa che, nell’a-
dempimento del dovere nei più diversi
contesti addestrati ed operativi, abbia su-
bito traumi fisici o psichici;

preso atto del fatto che la possibile
origine del Dpts, risiede nelle transazioni
fra il soggetto e la realtà, nel rapporto fra
caratteristiche dell’evento e caratteristiche
soggettive (si pensi al concetto di resi-
lienza, ossia alla capacità di fronteggiare
efficacemente gli eventi avversi e di rior-
ganizzare positivamente la propria vita
dinanzi alle difficoltà), è auspicabile co-
struire una rete di intervento ampia ed
integrata che coinvolga i diversi attori
afferenti alla individuazione e presa in
carico delle problematiche psicologiche.
Nello specifico, individuare team di pari
con competenze tecniche tali da rilevare le
problematiche con funzioni di coadiutore
socio-assistenziale specifico; team supervi-
sionato da una figura professionale con
una formazione in ambito psicologico cli-
nico, individuata tra il personale civile ed
esterno alle Forze Armate;

il personale militare, afferente al
Pst (peer support team) assumerebbe il
ruolo di referente al supporto e all’orien-
tamento (Rso) e al suo interno un membro
del gruppo di lavoro farà riferimento,
attraverso il coordinamento e il supervi-
sore, nelle varie unità, a un team superiore
composto da esperti a più livelli indivi-
duati nella realtà civile e militare. Essa
quindi, a seguito di un adeguato momento
di formazione ad opera delle stesse Forze
armate, e in sinergia con le associazioni
accreditate presenti sul territorio, effet-
tuerà un intervento di supporto morale, e
di orientamento al fine di sviluppare le
strategie volte alla risoluzione delle pro-
blematiche inerenti;

la nuova figura potrebbe così fun-
gere da ponte tra due tipologie di sup-
porto: da un lato il supporto morale,
mantenendo il senso di appartenenza e il

senso di identità, dall’altro l’orientamento
al supporto psicologico clinico, destinato al
militare e alla sua famiglia;

il punto di forza di tale progetto è
quello di proporre l’inserimento di una
nuova figura che, piuttosto che allontanare
dalle Forze armate il militare in difficoltà,
creerebbe uno spazio neutro e un ponte
verso azioni di intervento integrate gestite
da associazioni professionali specializzate
e/o presidi ospedalieri, in grado quindi di
coniugare interventi psicologici specifici e
azioni finalizzate al mantenimento del
senso di appartenenza alle Forze armate.
Tale progetto, avrebbe inoltre il pregio di
impedire prolungati tempi di attesa « in
stato di malattia »,

impegna il Governo:

ad istituire, presso il Centro Veterani
della Difesa una struttura organizzativa
per l’indirizzo e il coordinamento delle
attività di supporto morale e psicologico al
personale delle Forze armate, costituito da
professionisti interni all’amministrazione e
da professionisti psicologi e psichiatri ap-
partenenti al mondo civile organizzati an-
che in associazioni specializzate e ricono-
sciute sul territorio nazionale;

ad istituire unità organizzative peri-
feriche, a livello di Forza armata/Arma dei
carabinieri, dipendenti dalla struttura or-
ganizzativa per l’indirizzo e il coordina-
mento delle attività di supporto morale e
psicologico individuata presso il Centro
Veterani della Difesa;

ad istituire, la figura del supervisore
clinico a livello di comandi/enti territoriali
e per ogni Forza armata/Arma dei cara-
binieri, con formazione specialistica in
psicoterapia ed esperienza nel settore, in-
dividuata tra professionisti esterni alle
Forze armate, prevedendo altresì l’istitu-
zione di team di supporto alla pari (de-
nominati PST), composti da professionisti
in forza presso il Ministero della Difesa
aventi compito di referenti al Supporto e
all’Orientamento del personale militare
impiegato nell’area assegnata (denominati

Mercoledì 31 luglio 2019 — 61 — Commissione IV



RSO) necessari per rilevare preventiva-
mente le problematiche afferenti la sfera
psicologica da riferire al supervisore cli-
nico per il tramite di un coordinatore
scelto all’interno dei PST. Il supervisore
clinico ha responsabilità nella scelta del
trattamento più idoneo a cui sottoporre il
militare indirizzandolo nella struttura mi-
litare o civile più idonea;

ad emanare, in accordo con il Mini-
stero della Salute, apposite linee guida e i
relativi dettagli operativi al Comitato Tec-
nico scientifico di Psichiatria e Psicologia
Militare dell’Ispettorato Generale della Sa-
nità Militare (IGESAN) con la finalità di
potenziare la politica » di supporto alla
pari, nonché ad individuare idonei per-
corsi di formazione professionale indiriz-
zato al personale militare e civile per
l’indirizzo e il coordinamento delle attività
di supporto morale e psicologico indivi-
duate a seguito dell’istituzione della strut-
tura organizzativa di sanità a livello in-
terforze, delle unità organizzative perife-

riche, dei supervisori clinici e dei gruppi di
lavoro presenti sul territorio;

a rivedere i requisiti necessari, per
l’accreditamento delle associazioni dei
professionisti sul territorio, e i criteri di
controllo di mantenimento degli stessi
identificandoli anche tra i seguenti: pre-
senza sul territorio nazionale, esperienza
temporale non inferiore a cinque anni
dimostrabili capacità di relazioni funzio-
nali all’accoglienza della richiesta di sup-
porto e sviluppo ed applicazione di pro-
tocolli clinici di cura e trattamento;

a convocare un tavolo tecnico presso
il Centro Veterani della Difesa, coinvol-
gendo le associazioni maggiormente rap-
presentative a livello nazionale, nonché la
Direzione di Sanità del Comando Generale
del Corpo della Guardia di finanza, per la
definizione dei dettagli operativi e la ste-
sura delle linee guida necessari ad imple-
mentare gli impegni sopra adottati.

(7-00243) « Roberto Rossini, Galantino,
Rizzo ».
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00228 Iorio: Sul trascinamento delle indennità
supplementari.

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA

La IV Commissione,

premesso che:

l’articolo 4, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 16 marzo
1999, n. 255 ha stabilito la « verticalizza-
zione » delle indennità supplementari (pre-
viste dalla legge n. 78 del 1983) e che
pertanto, con decorrenza del 1o gennaio
1999, tali indennità non sono state più
definite in misura forfettaria, bensì se-
condo la percentuale di maggiorazione
prevista dalla legge n. 78 del 1983, riferita
all’operativa di base spettante in relazione
al grado rivestito ed all’anzianità di ser-
vizio;

è stato riconosciuto il « valore eco-
nomico » di ciascuna indennità operativa
di base, nelle misure stabilite per gli
ufficiali e sottoufficiali, maggiorandola di
una percentuale prefissata dalla legge
(legge n. 78 del 1983 e successive modifi-
cazioni), in funzione delle varie tipologie
di impiego ed, essendo le indennità sup-
plementari di ordine sussidiario rispetto
alle cosiddette fondamentali, la loro mi-
sura economica è decisamente inferiore a
quella delle indennità fondamentali;

i percettori dei suddetti emolu-
menti godono dell’applicazione in loro fa-
vore del meccanismo del cosiddetto tra-
scinamento con il quale il legislatore ha
riconosciuto le maggiorazioni, da calco-
larsi sull’indennità di impiego operativo di
base, in favore di quel personale che, a
seguito di un cambio di impiego correlato
alla percezione di una diversa indennità
operativa, risulti destinatario di un decre-
mento economico;

il Consiglio di Stato ha previsto che
« la maggiorazione, peraltro, essendo at-
tribuita in relazione agli anni di servizio
prestati in impieghi particolari (fino a 20
anni) può complessivamente, essere mag-
giore della nuova indennità speciale spet-
tante.

E di qui il secondo meccanismo pere-
quativo, consistente nella possibilità di
optare per il suo mantenimento » (Consi-
glio di Stato, Sezione IV, n. 8236/2006) e
che, tuttavia, l’indennità supplementare
per subacquei, disciplinata dall’articolo 9
della legge n. 78 del 1983, è un’indennità
che, a dispetto della sua veste giuridico
formale di cosiddetta indennità supple-
mentare, in realtà delinea decisamente
meglio di quelle fondamentali la funzione
operativa specificata svolta dal personale
incursore e subacqueo;

l’indennità supplementare per gli
incursori e gli operatori subacquei è infatti
tutt’altro che episodica, ma fissa e conti-
nuativa visto che il legislatore ha ricono-
sciuto che l’incursore e il palombaro/
sommozzatore sono considerati, alla stre-
gua del pilota, meritevoli di una specifica
retribuzione indipendentemente dal sin-
golo episodio (di volo o, nel caso di specie,
l’immersione),

impegna il Governo:

a istituire un tavolo tecnico che ap-
profondisca i principi fondamentali ispi-
ratori del trattamento economico del per-
sonale militare e, in particolare, delle
indennità operative, al fine anche di de-
terminare la fattibilità concreta dell’intro-
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duzione di possibili maggiori benefici eco-
nomici, sia al personale evidenziato nel-
l’atto, sia per il personale appartenente al
gruppo delle FS/FOS, quantificandone gli
oneri e senza alterare gli equilibri della
legge 23 marzo 1983, n. 78;

a riconsiderare, conseguentemente,
all’interno di una revisione generale della
materia, l’intero impianto delle indennità

esistenti, anche al fine di intraprendere
possibili iniziative di tutela assistenziale e
previdenziale.

(8-00038) « Iorio, Corda, Aresta, Chiazzese,
Del Monaco, D’Uva, Ermel-
lino, Frusone, Galantino, Io-
vino, Rizzo, Roberto Rossini,
Giovanni Russo ».
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